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Accelerazlone In lockdown. Dal dati condivisi dai ger1ltorl al le attività onl ine al giocattoli connessi la privacy dei più piccol i  è sempre più a rischio 

Privacy. L'hnpronta digitale dei bambini non è mai stata più nitida. Da genitori che 

pubblicano foto sui social all,internet of toys ecco cosa rischiano le nuove generazioni 

Così il Covid-19 accelera 

la <<schedatura>> dei bimbi

Luca Tremolada raccolta dati - è strano a dirsi - ini­
zia con la prima poppata. il digitale 

L
a parola è brutta ma ren· in questo caso non c'entra. Molto 
de bene l'Idea: datlzzati, spesso I neogenitori tengono trac­

che sarebbe un te11tativo da delle prime settimane dl vita del 
di italianizzazione di da- neonato su un quaderno di carta 
tlfied. Quanto siamo da- segnando giorno per giorno le ore 
tlzzati? Cioè quanto è ni- di sonno, stato delle feci, quantita­

tlda l'impronta digitale della no- tivo di latte, pannolini cambiati, 
stra vita che concediamo più o me- ecc. C11i preferisce il supporto digi­

no volontariamente a istituzioni, tale può arricchlre queste infor­
società e aziende private in cambio mazlonl applicando dispositivi In­
di servizi più o meno indispensa- dossablli e sensori alla culla per li­
blll? La risposta è soggettiva ma levare per esempio battito cardia­
non per le nuove generazioni. Per- co ,  tempe ratura maga ri 
ché con il Covid-19 la raccolta di aggiungendo un monitor a infra-

, · . rossi per controllare quello che 
------------- succede di notte. va da sé che tutte 

Per i futuri adulti 
il rischio è creare 
nuove e profonde 
disuguaglianze 

dati ha subito una accelerazione 
senza precedenti. E le conseguen­
ze dirette le impareranno a cono­
scere chi oggi è plù giovane, più 
debole e meno informato. 

Per usare le parole delle Autori­
tà Garante per l'Infanzia Inglese le 
nuove generazione sono la prime 
datizzate dalla nascita. Come spes­
so accade più di un Grande Fratello 
che vede, misura e registra tutto 
siamo dJ fronte a un gigantesco 
concorso di colpe che ha per prota­
gonisti le Istituzioni, i genitori e 
una dram matlca mancanza dJ cul­
tura digitale collettiva. La prima 

queste inforrilazloni - compresi i 
dati biometrici -possono essere 
collezionati su smartphone e vo­
lendo condivisi con il mondo 
esterno. Non c'è nulla di illegale. Cl 
sono pediatri che per risparmiare 
una telefonata si fanno mandare 
questa sorta di "diario di bordo" 
via Whatsapp. Un copia e incolla 
dei dati e via. In fondo, che c'è di 
male, è il medico curante? 

E gli amici? I parenti? I contatti 
su Facébook? n nostro pubblico? 
Già e a loro, chi ci pensa? La condi• 
visione di immagini e video sui so­
dal network ha ormai un nome 
proprio: sharentlng che nasce ap­
punto dall'unione dei termini "sha­
rlng" (condivisione) e "parenting" 
(genitorialità). Per fortuna a diffe­
renza del termine "datizzati" non 
c'è ancora una traduzione italiana. 
Ma anche da noi non sono pochi i 
papà e le mamme che hanno co-

I NUM ERI

Le famlglle che usano l o  smart 
speaker per raccontare le favole 
1 1 1 42,7% del genitori usa gli smart 
speaker tutti i giorni per 
raccontare la favola de l la buona 
notte 

I genitori che condividono foto
dei figli sul soclal network
li 20 16% dei genitori di bambini d i  
0-11 mesi condivide foto de l  figlio
una volta a settimana, mentre i l
25,4% quasi tutti I giorn i  (questi
valori sono I più alti fra tutte le
fasce di età).

Chi è disposto a condividere più 
dati per avere servizi in più? 
l i so% si d ichiara d isposto a 
essere sottoposto a una 
maggiore raccolta d i  dati pur d i  
avere un  servi:. do personal izzato. 
Da segnalare anche il 1a,2% d i  
Indecis i , percentuale piuttosto 
alta e quasi pari al contrari 
(20 13%). La fonte di questi dati è 
DataChi ldFutures:Datafied 
chl ldhoods: Data traces in fami ly 
l lfe and the productlon of future 
data citlzens, Fondazione Cari pio 
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minciato a pubblicare dati dei pro­
pri figli prima ancora diciamo del 
loro debutto ufficiale In società. 
L'ecografia su Facebook o Insta­
gram in fondo è una trovata simpa­
tica per comunicare a ainici o pa­
renti o ali 'universo mondo l'arrivo 
del nuovo bambino. La pratlca in­
tendiamoci non va giudicata ma 
solo compresa più fondo e anche 
misurata. Secondo uno studio del 
dlpartimento per l'educazione bri­
tannico, quando un bambino com­
pie il tredicesimo anno, i suoi geni­
tori hanno già pubblicato l.300 foto 
e video sui socia! media. VUole dire 
che se il figlio ha preso dai genitori, 
se cioè ha mutuato da mamma e
papà l'urgenzadi condivisionevia 
socia!, rnggiungerà entro i 18 annl 
quota 701nila post. 

Ad ogni modo esistono delle re­
gole e delle norme da rispeftare. In 
8uropa per fortuna dal 2018 abbia­
mo la Gdpr che ha Introdotto un li­
mite di età di 16 anni alla capacità 
dei bambini di acconsentire al trat­
tamento dei propri dati. Prima del 
regolamento europeo i prlnc1pali 
socia! network prevedevano una 
età minima per Iscriversi fissata a 
13 anni. Quindi bene così. 

Ma se sùoi social sappiamo ( o 
dovremmo sapere) di essere nol il 
prodotto e quindi tracciati c'è poi 
c'è anche quello che accade a no­
stra insaputa. Già ci sono i giocat­
toli. Quelli connessi, che parlano, 
ascoltano e registrano. Questi gio­
cattoli sono in grado di "trattare" 
(anche) dati personali interagendo 
con le persone e con l'ambiente dr-

costante tramite microfoni, foto­
camere, sistemi di localizzazione e 
sensori nonché di connettersi alla 
rete per navigare online e comuni­
care con smartphone, tablet, PC e 
altri smart toys. Qualcuno si ricor­
derà - anzi non si ricorderà - del 
caso della bambola interattiva 
Cayla. Biondina, giacca di jeans e 
gonna rosa. E' oggi considerata in 
Germania uno strumento di spio­
naggio. L'Autorità garante delle te­
lecomunicazioni l 'ha messa al 
bando l'estate scorsa. Non solo non 
è più possibÙe venderla ma non si 
può neppure detenerla. Chi l'ha ac­
quistata dovrà dlstruggerla. 

Infine ci siamo noi cittadini e 
genitori chiamati a tenere traccia 
di tutte le tracce che siamo chiama­
ti a lasciare. «Le conseguenze sul 
piano cognitivo, sociale e politico 
- ba scritto Giovanna Mascheroni,
sodologa dei media all'Università
Cattolica - sono potenzialmente
distruttive e ci invitano a interro­
garci sui diritti di cittadinanza che
ormai diamo per scontati». <1Sap­
piamo troppo poco sul.l'uso che
verrà fatto di questi dati - spiega al
Sole 24 Ore - e sull'impatto che
avranno sui nuovi adulti. Chi deci­
de quali dati sarà lecito usare per
decidere un posto dl lavoro o l'ac­
cesso a una borsa di studio? Il ri­
schio è reale - conclude - e come è
accaduto per il digita! divide appli­
cato all'apprendimento potrebbe­
ro nascere nuove e più profonde
disuguglianze,>.

O@lucatremoladn 
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«sma1 t workrng. La aziende cteJ 15-20%,t Neue qua11117uu vnis111c 1.1.c, 
rivoluzrone del libro, De Masi delinea non solo la storia delle 
lavoro lntell lgenta .. , smart working inteso come lavoro incelligence, 
scrlt to dal agile ma anche gli attriti che hanno impec.Uto si­
sociologo, 

edito da, 1·1arsilio, 
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nora l'affermazione di questo modeilo o,ganiz­
zativo da decenni più adatto ai cambiamenti del 
lavoro Intellettuale e dell'economia. 

Poi ildocenteemeritoctiSodologia del lavoroal-
l'Università La Sapiew,a guarda avanti, chiedendosi come 
cambierà Il lavoro. Chiama inaiuto, intervistandoli, una serie 
di esperti: Pietro Abate, Marco Bentlvogli, Fede1ico Butem, 
Francesco Caio, Luca De Biase, Giordano Fatali, Donata 
Francescato, Umberto Romagnoli, Elisabetta Romano, 
ChiaraSaraceno,Lujsa Tod.lnLAloro ha posto domande cru­
ciali per sapere quali conseguenze avrà il progresso tecnolo· 
gico sul lavoro e sul suo mercato, se lo srnartwork!ngprovo­
cheràlaflne dialcuui posti di lavoro e/ o lanascitadialtti, ln 
dle misura nella pubblica amministi:azloneilprocesso diso­
stituzione degllanalogid con I digitali continuerà ad essere 
lento. E tante altre ancora quante sono le incognite che ci 
aspettano. Le resistenze, mette in guardia De Masi saranno 
molto.«Unavoltacessatalapandemia. .. 600-Boomilacapl 
trescheranno in tutti i modi per riportare I dipendenti dentro 
Il recinto aziendale e per ripristinare tutta la propria morbosa 
potestà». Ma la lumaca orrnaJ ha invertito la marcia. 

-Alessia Maccafeni
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